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Livorno, 10 giugno 2026 

 

 

Alle famiglie, 

 studentesse e studenti  

dell’IIS Niccolini Palli 

 

 

Oggetto: lettera aperta 

 

Care famiglie, studentesse e studenti,  

siamo giunti al termine, spero soddisfatti/e del percorso svolto, delle esperienze compiute e degli 

obiettivi raggiunti. 

Mi piace pensare alle classi quinte già proiettate verso il loro futuro adulto, consapevoli che la Maturità 

rappresenterà solo l’inizio, mentre adesso appare come il tutto. 

 

Accogliere, seguire, ascoltare ogni situazione singola o di classe, ha rappresentato in questi anni la 

parte maggiormente impegnativa del mio lavoro.  

Le innumerevoli scadenze burocratiche, gli impegni istituzionali a confronto sono apparsi semplici, 

ostacoli superabili. Ma non tutte le situazioni sono stata certamente in grado di risolvere, pur 

consapevole che l’ascolto era comunque parte di una possibile soluzione. 

Molto di ciò che riguarda la società in generale, la difficoltà di gestire la diversità, le identità 

multidimensionali, gli stereotipi culturali, è reso concreto a scuola, come sotto una lente di 

ingrandimento e ciò ha reso il mio lavoro estremamente complesso, delicato, ma anche gratificante e 

sempre nuovo, mai ripetitivo. 

Adesso però è il momento per me di tirare le conclusioni.  

Ho scelto questo istituto per completare la mia carriera facendo insieme a tutti voi, un’esperienza 

diversa dalle precedenti. Stare con le ragazze e i ragazzi, osservare il loro scendere le scale 

disordinati/e, chiassosi/e o solitari/e, il loro abbigliamento da cui si può capire tutto, ascoltare le loro 

preoccupazioni e aspettative, è stato molto formativo per me.  

Posso dire di aver ricevuto tantissimo anche perché la scuola, la mia permanenza nella scuola intendo, 

prima come docente e poi come DS, mi ha dato la possibilità di interfacciarmi con una varietà 

incredibile di persone e situazioni e, importantissimo, mi ha consentito di esercitare nel territorio una 

testimonianza di pace congiuntamente alla comunità scolastica, quella vera che la scuola è in grado di 

affermare in mille modi diversi.  

Insieme abbiamo posto le basi per sostenere la coscienza civile in maniera pacifica e profondamente 

significativa: dobbiamo esserne molto orgogliosi/e! 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Teresa Cini 
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